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1. PREMESSA 

Il presente documento viene emesso nell’ambito del Progetto Definitivo denominato “Infrastrutture, reti 

idriche, trasportistiche ed energetiche, dell’area del Sito di Interesse Nazionale di Bagnoli Coroglio” facente 

parte del Piano di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana di Bagnoli – Coroglio (di seguito SIN 

Bagnoli Coroglio), che vedrà sia la realizzazione di nuove opere sia la modifica/demolizione di alcune opere 

esistenti; in particolare, le principali opere in progetto sono: 

➢ Nuovo collettore ASA (Arena S. Antonio) con manufatti (Nuovo Impianto di Sollevamento e 

Dissabbiatura, Nuovo Impianto di Grigliatura, Nuovo TAF3); 

➢ Nuovi assi stradali; 

➢ Nuove condotte prementi con manufatti; 

➢ Nuovo collettore di pianura con manufatti. 

Proprio in questo contesto progettuale, il presente documento ha la finalità di descrivere ed inquadrare da un 

punto di vista biologico e della biodiversità marina l’area di mare tra le coste di Nisida e la Gaiola fino ai 100 mt 

di profondità, interessata dal progetto precedentemente riassunto. 

La presente relazione tecnica si è resa necessaria nell’ambito dello studio della biodiversità marina per 

rispondere alle prescrizioni indicate dal MASE nell’ambito della relazione di Valutazione d’Incidenza e 

nell’ambito dello Studio d’Impatto Ambientale. 

Il presente documento sarà articolato in 2 sezioni differenti: 

SEZIONE 1: inquadramento biologico ZSC IT8030041 Fondali marini di Gaiola e Nisida, in cui la descrizione 

della componente biologica sarà effettuata esclusivamente in maniera bibliografica causa mancanza di 

autorizzazione ad effettuare le indagini in area ZSC alla data di redazione del documento. 

SEZIONE 2: inquadramento biologico della porzione di fondale esterna alla ZSC dal Banco di Nisida alla Secca 

dalla Cavallara fino ai 100 mt di profondità. In questa sezione verranno presi in considerazione per la 

descrizione degli habitat marini i rilievi strumentali ed i campioni della componente biologica 

(macrozoobenthos e coralligeno di piattaforma). 
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2. RICHIESTE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA (MASE) 

I risultati riportati nel presente documento sono lo strumento per rispondere alle seguenti richieste: 

 
2.1. Capitolo 7: Biodiversità 

▪ paragrafo 7.3 in cui si chiede di “fornire informazioni di dettaglio relative alla presenza e alla localizzazione di 

praterie di Posidonia oceanica (o di porzioni di matte morta) e di formazioni a coralligeno nella porzione di 

mare antistante l’area di progetto, compresa tra l’isola di Nisida e la secca della Cavallara, fino ad una 

profondità di 100 m. Inoltre, si richiede l’esame di eventuali dati relativi all’applicazione degli Indici AMBI, M- 

AMBI, BENTIX e PREI nella stessa area, fornendo anche una cartografia della localizzazione dei punti di 

campionamento”. 

 

2.2. Capitolo 14: Valutazione di Incidenza 

▪ paragrafo 14.1 tenere conto della corretta classificazione delle aree appartenenti alla Rete Natura 

2000 considerate (nessuna area è attualmente definita come Sito di Importanza Comunitaria SIC); 

▪ paragrafo 14.3 organizzare la relazione in modo che le considerazioni e le valutazioni riportate 

per ciascun sito considerato possano condurre a specifiche conclusioni in merito alla Valutazione 

dell’Incidenza Ambientale nei confronti degli habitat, delle specie e degli habitat di specie per la 

cui conservazione è stato individuato; 

▪ paragrafo 14.4 approfondire in particolare le possibili interazioni tra le azioni di progetto relative 

alle infrastrutture idrauliche e la ZSC IT8030041 “Fondali Marini di Gaiola e Nisida”, sia in termini 

di incidenza diretta (per esempio lo scarico a riva dai bypass di Cala Badessa e della spiaggia di 

Nisida; posa della nuova condotta sommersa), sia in termini di incidenza indiretta (quali lo scarico 

a mare dei reflui dalla nuova condotta e dai prolungamenti delle due condotte esistenti al di fuori 

del perimetro della ZSC); 

▪ paragrafo 14.5 fornire dati quantitativi relativi agli habitat direttamente interferiti dalla 

realizzazione della nuova condotta a mare, in fase di cantiere e di esercizio, con particolare 

riferimento all’habitat prioritario 1120* Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae); 

▪ paragrafo 14.6 Individuare e descrivere chiaramente le misure necessarie previste allo scopo di 

mitigare le interferenze individuate e ridurne la significatività, tenendo conto che nell’ambito 
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della procedura di Valutazione di incidenza a livello di Valutazione appropriata non è possibile 

prevedere misure di compensazione (possibili solo attraverso ulteriori livelli di valutazione, che 

nel caso di interferenza con habitat prioritari quali la prateria di Posidonia, richiedono il 

coinvolgimento e l’approvazione a scala comunitaria). 

Si precisa che le attualmente tutte le indagini sono state eseguite al di fuori della zona ZSC in quanto 

all’interno dell’area è necessaria autorizzazione della Regione Campania. La Società Ambiente SpA (facente 

parte del raggruppamento di progettazione) per conto di Invitalia SpA ha redatto e trasmesso in data 

03/04/2024 alla Regione Campania il documento Valutazione d’incidenza (VINCA) per eseguire le indagini 

all’interno della zona ZSC. La Vinca è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 

qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete Natura 

2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione 

del sito stesso. 

3. CRONISTORIA 

➢ 02/08/2023 prot. 227983: Invitalia SpA trasmette istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale del PD denominato “PROGETTAZIONE DEFINITIVA E COORDINAMENTO SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE PER APPALTO INTEGRATO COMPRENSIVO DI SERVIZI DI INDAGINI E DI 

LAVORI DI INDAGINE GEOGNOSTICA OLTRE A DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO SICUREZZA FASE 

DI ESECUZIONE PER INTERVENTO: “Infrastrutture, reti idriche, trasportistiche ed energetiche dell’area 

del Sito di Interesse Nazionale di Bagnoli Coroglio” 

Al fine di eseguire le indagini nel sito di studio la società Ambiente ha richiesto al “Parco Sommerso di Gaiola” 

l’autorizzazione ad entrare all’interno del Parco ad eseguire le attività. Di seguito la corrispondenza trasmessa e 

ricevuta: 

➢ 8/02/2024 Ambiente SpA trasmissione: domanda di autorizzazione per transito unità nautica da diporto 

nel parco sommerso di Gaiola con allegata la specifica tecnica delle indagini da eseguire; 

➢ 27/02/2024: Parco della Gaiola risposta in merito alla documentazione trasmessa in data 8/02/2024; 

➢ 6/03/2024: Ambiente SpA risposte alle richieste del Parco della Gaiola pervenute in data 27/02/2024; 

➢ 13/03/2024: Parco della Gaiola richieste di documentazione del sia per la zona AMP sia per la zona ZSC. 

➢ 03/04/2024: Ambiente SpA trasmissione della valutazione di incidenza ambientale ad ufficio speciale 

valutazioni ambientali della Regione Campania; 
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➢ 05/04/2024: Regione Campania avvio del procedimento e “richiesta rilascio del sentito”. 

➢ 22/04/2024: Ambiente SpA trasmissione integrazione volontarie al documento Vinca 
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4. SEZIONE 1: INQUADRAMENTO BIOLOGICO ZSC IT8030041 FONDALI MARINI DI GAIOLA E NISIDA 

La ZSC IT8030041 nella quale è inclusa l’AMP della Gaiola presenta una costa rocciosa, con l’eccezione di piccole 

baie caratterizzate da spiagge la cui sabbia ha un’origine vulcanica e organogena. Il bradisismo e l’erosione del 

mare hanno dato origine ad una conformazione a gradini della costa sommersa, che è costituita da due 

piattaforme d’abrasione: una preromanica, posta mediamente a 4-5 m di profondità, ed una attuale, che 

raggiunge circa 40 cm di profondità e che svolge un ruolo fondamentale nel limitare l’erosione della costa, 

smorzando la potenza delle onde (effetto reef). 

L’attuale e complessa geomorfologia dei fondali dell’AMP di Gaiola e di tutta la ZSC è il risultato non solo di 

processi naturali, come il bradisismo e l’erosione marina, ma anche del rimaneggiamento antropico avvenuto in 

epoca romana per l’estrazione del tufo e per la realizzazione di peschiere, moli ed edifici. Evidenti tracce di 

sbancamenti prodotti per estrarre tufo si osservano sulla secca e nelle Isole della Gaiola, le quali, 

probabilmente, facevano parte di un unico blocco tufaceo al cui interno furono scavate diverse grotte. Sempre 

per l’estrazione del tufo sono state scavate le grotte di Trentaremi, le cui maestose aperture (fino a 10 m di 

altezza), insieme alle alte falesie di tufo giallo entro le quali sono ubicate, caratterizzano il paesaggio 

dell’omonima baia (Simeone e Russo, 2005). 

La complessa geomorfologia del fondo marino determina la presenza di una grande varietà di habitat (Figura 1). 

Nell’infralitorale, cioè la porzione di fondale che si estende dal limite inferiore della bassa marea, fino alla 

profondità massima alla quale l’intensità luminosa consente la vita delle fanerogame marine e delle alghe brune 

ritroviamo la biocenosi AP (biocenosi delle alghe fotofile). Le alghe fotofile, letteralmente “alghe che amano la 

luce”, si sviluppano a basse profondità e danno origine ad un ambiente ricco di vita, dove la copertura e lo 

sviluppo dei vegetali sono pressoché continui. Grazie all’energia solare che attiva la fotosintesi clorofilliana è 

inoltre disponibile cibo in abbondanza per molti organismi erbivori che stanno alla base di alcune catene 

alimentari marine. Nell’area della ZSC le alghe ricoprono soprattutto grossi massi sommersi in cui la ricchezza di 

alghe e di piccoli rifugi garantisce inoltre, ai nuovi nati di molte specie animali, la possibilità di trovare cibo e di 

sfuggire ai predatori. Il popolamento associato al substrato roccioso è povero soprattutto se il soprastante 

strato algale è molto ricco. Tipici sono tra gli erbivori, i Gasteropodi Prosobranchi dei generi Gibbula, 

Monodonta, Fissurella, i Poliplacofori Chiton e Acanthochitona, nonché Attiniari ed Echinoidi regolari. Tra i 

carnivori sono presenti granchi e paguri scavatori, Gasteropodi Prosobranchi, Nucella e Thais, e Asteroidei. Tra i 

sospensivori possiamo ricordare gli Oloturidei, i Gasteropodi Vermetidi e, tra i Policheti, i Sabellidi. Ci sono 

infine Serpulidi e Sabellaridi che colonizzano il substrato roccioso dove è abbondante la quantità di seston. Sono 

inoltre presenti pesci che vivono nelle anfrattuosità. Gli organismi animali che vivono sul tappeto algale sono 
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condizionati dalle caratteristiche strutturali delle alghe che lo compongono. Le specie del tappeto algale sono in 

genere di piccole dimensioni come ad esempio Nematodi, Policheti Syllidi, Sabellidi, Gasteropodi Prosobranchi 

come Cerithium rupestre, Gibbula adansoni, Columbella rustica, oltre a Copepodi, Isopodi e Anfipodi. Sulle alghe 

a tallo molle sono abbondanti gli Idrozoi, i Briozoi e i Policheti Spirorbidi. La fauna dello strato eretto è la stessa 

dello strato inferiore ma molto più abbondante. La fauna vagile è molto ricca e rappresentata da Anfipodi, 

Isopodi e Policheti. Le specie sessili sono rappresentate da Policheti Spirorbidi e da Gasteropodi Prosobranchi 

come Rissoa guerini e Persicula clandestina. 

La biocenosi AP di fondo duro è caratterizzata da una notevole ricchezza di specie vegetali appartenenti al 

genere Cystoseira. Questa biocenosi è caratterizzata dalle diverse associazioni del Cystoseiretum. Tali 

associazioni si succedono batimetricamente in dipendenza della luminosità e soprattutto dell’idrodinamismo. 

Le alghe del genere Cystoseira presentano un andamento stagionale con un massimo di ricoprimento in 

primavera e un declino estivo. Il ricoprimento sui ripiani orizzontali può essere anche del 100% e si può formare 

uno strato elevato e soffice di circa 25-30 cm. In acque calde e calme dove c’è un elevato tasso di 

sedimentazione sono presenti soprattutto specie detritivore e depositivore di Molluschi, Policheti,Crostacei, 

Echinodermi. 

Le Associazioni di Cystoseira che batimetricamente si succedono dall’alto verso il basso sono: 

• Cystoseiretum strictae (Molinier 1958), la cui specie caratteristica è Cystoseira amentacea (C. Agardh) 

Bory. Questo popolamento si sviluppa negli ambienti con idrodinamismo dirompente. In biotopi 

caratterizzati da fenomeni di upwelling. 

In particolari condizioni ambientali si possono riscontrare altre Associazioni vegetali la cui distribuzione 

all’interno dell’Infralitorale, non segue particolari criteri zonali: 

• Cystoseiretum barbatae Pignatti 1962, le cui specie caratteristiche sono: Cystoseira barbata 

(Stackhouse) C. Agardh, C. compressa. Questa Associazione si sviluppa in ambienti caratterizzati da luce 

e idrodinamismo ridotti. Le specie caratteristiche: Cystoseira crinita, C. brachycarpa var. balearica, C. 

sedoides, C. barbata, C. tamariscifolia, C. corniculata, C. mediterranea, C. amentacea var. stricta, C. 

amentacea, C. brachycarpa, C. barbatula, C. squarrosa, C. sauvageauana, C. spinosa, C. elegans. 

La specie differenziale di questa subassociazione è: Cystoseira compressa. 

Molinier descrive questa sub-associazione come una facies di impoverimento dell'associazione tipo. Si afferma 

infatti anche in aree relativamente calme e leggermente inquinate. 
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Il genere Cystoseira svolge un ruolo chiave nella conservazione dell'ambiente marino, incrementando 

l'eterogeneità spaziale e la biodiversità, supportando catene trofiche e sequestrando grandi quantità di CO2. In 

tutto il Mediterraneo negli ultimi decenni i popolamenti di Cystoseira si sono ridotti o sono scomparsi a causa di 

diversi impatti. Cystoseira è riportata in NATURA 2000 nell'Habitat "Reef" (codice 1170) e, come indicato dal 

Manuale Italiano di Interpretazione degli Habitat, le diverse specie di Cystoseira sono utilizzate per la 

definizione stessa dell'Habitat. Molte specie di Cystoseira sono strettamente protette dalla Convenzione di 

Berna (Annex I) e nell'ambito della Convenzione di Barcellona il Mediterranean Action Plan, identifica come 

prioritaria la conservazione di tutte le Cystoseira (ad eccezione di C. compressa). Inoltre, Cystoseira in quanto 

taxa vulnerabile è sotto sorveglianza da parte di organizzazioni internazionali quali IUCN, RAC/ASP e MedPan. 

Infine, secondo la Water Framework Directive (2000/60/EC). Cystoseira è uno dei principali indicatori di qualità 

ambientale. La biocenosi AP con prati a Cystoseira si osserva sulle piattaforme rocciose più superficiali (entro la 

profondità di 7-12 m), le quali rappresentano il paesaggio dominante della fascia costiera sommersa tra Gaiola e 

Casa degli Spiriti. Superata la porzione dell’infralitorale giungiamo nella porzione più profonda, il circalitorale 

nella quale si può riconoscere la biocenosi del Coralligeno (C). Questi spesso si manifesta come pre-coralligeno 

nelle zone più profonde delle coste e secche a Nisida, al largo di Gaiola e di Casa degli Spiriti. 

Il Coralligeno rappresenta un’associazione biologica prevalentemente costituita da alghe rosse calcaree e 

animali in grado di erigere biocostruzioni permanenti e di grande estensione su fondali rocciosi a partire già da 

pochi metri di profondità. Si sviluppa in ambienti moderatamente esposti, su roccia con forte inclinazione, alla 

temperatura compresa tra i 14-18 °C e salinità del 37-39 ‰. Le specie algali principali che costituiscono il 

coralligeno sono: Halimeda tuna, Lithophyllum stictaeforme, con frequenza delle specie accompagnatrici 

calcaree Peyssonnelia polymorpha, Peyssonnelia rosa-marina e varie specie dei generi Lithothamnion, 

Lithophyllum, Phymatholithon e Neogoniolithon. Tra gli animali troviamo: Briozoi, Serpulidi, Poriferi e Cnidari 

(alcionacei, gorgonacei e madreporacei). 
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Figura 1 – Carta degli habitat ZSC Fondali Nisida e Gaiola 

 

È una biocostruzione, cioè una struttura permanente formata dalla stratificazione di alcune specie vegetali 

che crescono accumulando carbonato di calcio sulla parete cellulare. Questo tipo di accrescimento aumenta 

notevolmente il volume, la complessità e l’eterogeneità dell’habitat, attraendo un gran numero di altri 

organismi sia animali che vegetali. Nonostante le molte differenze, le formazioni coralligene possono essere 

considerate come l’equivalente mediterraneo delle barriere coralline tropicali. La loro formazione dipende da 

un delicato equilibrio numerico fra organismi biocostruttori e biodemolitori: i primi si accrescono creando 

strutture di carbonato di calcio che i secondi demoliscono molto lentamente, formando sistemi complessi di 

cavità e fessure. Occupano una fascia di profondità compresa tra -25 e -150 m. Tale profondità è tuttavia 

molto variabile e dipende dalla trasparenza delle acque e dalla morfologia del fondale. 

Le condizioni ottimali per la formazione del coralligeno sono la presenza di una temperatura bassa e 

costante, una luminosità ridotta ma sufficiente alla fotosintesi e un idrodinamismo moderato, che impedisca 

un’eccessiva sedimentazione. 

I principali biocostruttori del coralligeno litorale sono varie specie di alghe rosse, responsabili di gran parte del 

volume delle strutture. Quando le alghe muoiono, lasciano sulla roccia il loro scheletro calcificato, sul quale 
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crescono poi le generazioni successive. In questo modo si formano molti strati calcarei sovrapposti e cementati 

tra loro che, in casi eccezionali e in tempi molto lunghi, possono raggiungere il metro di spessore. In una 

formazione coralligena ben strutturata si distinguono almeno 4 zone sovrapposte: 

• strato sottobasale: piccole cavità interne alla roccia che contengono organismi biodemolitori in grado 

di dissolvere chimicamente il carbonato di calcio (spugne e bivalvi perforanti); 

• strato basale: cavità e fessure fra gli scheletri calcarei delle alghe morte. Contengono molte specie di 

biodemolitori meccanici (piccoli molluschi, anellidi, spugne, sipunculidi); 

• strato intermedio: è lo strato di alghe calcificate viventi, ed è il più ricco di specie. Contiene anche altri 

organismi biocostruttori, fra cui sclerattinie, briozoi, serpulidi, foraminiferi; 

• strato superiore: composto da specie biocostruttrici a portamento eretto come gorgonie, madrepore 

e corallo rosso, e da tutte le specie di alghe e idrozoi che crescono sulle loro superfici calcaree; 

Il coralligeno cresce fino a profondità anche molto elevate e le comunità che si sviluppano alle quote più 

profonde sono composte di specie molto diverse da quelle tipiche del coralligeno costiero. Il loro studio è 

però particolarmente complesso, perché richiede l’impiego di tecnologie avanzate di esplorazione dei fondali. 

Tuttavia, le grotte semioscure costiere mostrano spesso condizioni di illuminazione, temperatura e 

idrodinamismo molto simili a quelle presenti ad elevate profondità e sviluppano formazioni coralligene 

altrettanto simili. Lo studio della fauna delle grotte marine può consentire quindi di raccogliere informazioni 

indirette sulla biodiversità del coralligeno profondo. 

La complessità e l’eterogeneità spaziale delle formazioni coralligene sono sinonimo di biodiversità. Molte 

sono infatti le specie di pesci, molluschi e crostacei attratte dalla disponibilità di anfratti riparati e siti per la 

deposizione delle uova, oltre che dalla ricchezza di cibo. 

Il coralligeno svolge inoltre una funzione importante come area nursery e zona di crescita per le forme 

giovanili, e serve così a mantenere in equilibrio la fauna di gran parte degli ambienti marini, compreso 

quello pelagico. Contribuisce inoltre alla produttività delle zone profonde e ha un ruolo determinante nel ciclo 

del carbonio, oltre ad essere un ottimo bioindicatore, perché particolarmente sensibile alle alterazioni 

ambientali. Oltre alle funzioni ecologiche, il coralligeno ha un valore importante anche come fornitore di servizi 

ecosistemici. Molte delle specie che scelgono questo ambiente come sito riproduttivo hanno infatti 

un’importanza commerciale e il valore estetico delle distese di gorgonie e corallo ha forti implicazioni per 

l’attività turistica subacquea. 

Le cause principali di minaccia per l’equilibrio ecologico del coralligeno sono quelle in grado di alterare il 
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delicato equilibrio di condizioni necessarie alla sua crescita. Le specie che lo compongono vivono infatti in 

stretta associazione con il fondale, e non hanno la possibilità di sfuggire alle fonti di disturbo. 

Il cambiamento climatico incide sulla temperatura delle acque e ha già provocato, in passato, vasti fenomeni di 

morie di gorgonie, soprattutto nel mar Ligure, dove le acque sono generalmente più fredde. 

L’eccessivo apporto di anidride carbonica atmosferica genera inoltre il grave problema dell’acidificazione 

degli oceani, che interferisce con la produzione di carbonato di calcio non solo nelle alghe coralline, ma anche 

nelle preziose microalghe del fitoplancton. 

Altre pressioni importanti sono date dalla sedimentazione. L'eutrofizzazione riduce la trasparenza delle acque 

e il loro contenuto in ossigeno, alterando la capacità fotosintetica della flora. La sedimentazione invece, oltre a 

diminuire la trasparenza dell’acqua e a ridurre, in conseguenza, la penetrazione della luce indispensabile per il 

processo fotosintetico - genera un problema di tipo meccanico. Il sedimento portato in sospensione dopo le 

mareggiate, infatti, quando ricade sul fondo, genera un processo abrasivo sul substrato che impedisce agli 

organismi vegetali e animali di accrescersi. 

Il processo di biocostruzione richiede tempi estremamente lunghi e tutte le attività antropiche che provocano 

danneggiamenti strutturali del coralligeno, come ad es. gli ancoraggi delle imbarcazioni da diporto, sono 

pressioni potenzialmente gravi. I danni sono spesso legati al prelievo artigianale di specie commerciali dalla 

crescita molto lenta come il corallo rosso o i datteri di mare. La pesca del dattero, in particolare, è considerata 

estremamente dannosa per l’ambiente (ed è vietata per legge già dal 1988), perché provoca la distruzione di 

vaste aree di fondale roccioso. 

Anche l’attività subacquea, quando non regolamentata in modo adeguato, può essere causa di perturbazione 

antropica per il coralligeno, soprattutto nelle aree a particolare valenza estetica, più frequentate dai subacquei 

sportivi. 

Nell’area interna alla ZSC si riconosce inoltre la biocenosi SGCF costituisce gran parte dei fondi molli ed è 

rappresentata da organismi che vivono su sedimenti grossolani selezionati da forti correnti di fondo, ma qui 

soggetti ad instabilità sedimentaria. La biocenosi GI (Ghiaie infralitorali) è presente nei canali, scavati dai 

romani, della secca della Gaiola. Si ritrova a qualche decimetro di profondità, le dimensioni dei singoli granuli 

non vanno oltre qualche centimetro di diametro. L’area è caratterizzata da un idrodinamismo molto forte. La 

parte più superficiale dei ciottoli può essere ricoperta temporaneamente, in seguito a un lungo periodo di 

calma, da uno strato di Diatomee. Nei casi in cui le sabbie fini non arrivino a colmare gli interstizi presenti tra i 

vari ciottoli, i detriti organici trasportati dal mare, ed incastrati tra i vari ciottoli servono come nutrimento ai 

Crostacei Anfipodi detritivori quali Melita hergensis, Allorchestes aquilinus. Queste specie sono attivamente 

https://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/acqua/acque-marine-e-costiere/qualita-delle-acque-marino-costiere/stato-ecologico/fitoplancton
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cacciate da una specie caratteristica, il Pesce Gobide predatore. 

Tra le specie caratteristiche vi sono poi anche i Crostacei e Decapodi. In caso di mare mosso, tutti i membri di 

questa biocenosi si infossano profondamente tra i ciottoli o si rifugiano sotto dei grandi blocchi adiacenti, od 

emigrano momentaneamente in acque più profonde; quando le acque si calmano tutti tornano rapidamente in 

possesso del loro habitat d’origine. 

In prossimità di fondi sabbiosi più superficiali, come quelli che si riscontrano nella Cala Trentaremi e nel porto 

di Gaiola si può riconoscere la biocenosi SFS (Sabbie Fini Superficiali). Inoltre, si possono osservare sui fondi 

sabbiosi dei popolamenti “misti”, ovvero caratterizzati dalla compresenza di biocenosi sia di fondo duro che 

molle, si osservano nelle zone caratterizzate dalla presenza di massi di frana più o meno densi circondati da 

sedimento. Popolamenti fotofili che si insediano su massi sparsi su sedimento grossolano (biocenosi AP-SGCF) 

caratterizzano l’area antistante le Grotte di Trentaremi e il versante occidentale dell’omonima baia. La 

biocenosi C-SGCF, che caratterizza i massi di frana delle zone più profonde, è presente al largo delle Grotte di 

Trentaremi, oltre la profondità di 12 m, e sul versante orientale della secca della Gaiola, oltre la profondità di 7 

m. Le biocenosi SFS-AP, SGCF-AP e SGCF-C caratterizzano rispettivamente i massi più radi di Cala Trentaremi, il 

canale della Gaiola e la zona più profonda antistante le Grotte di Trentaremi. L’alga alloctona invasiva Caulerpa 

racemosa ricopre completamente la secca nota come “Tavola di Mare” e i banchi rocciosi antistanti Casa degli 

Spiriti, tra 8 m e 11 m di profondità (Russo et al., 2005b). 

La biocenosi SGCF (Biocenosi delle Sabbie Grossolane e Ghiaie Fini sotto l’Influenza delle Correnti di Fondo) è 

un habitat, strettamente correlato alle correnti di fondo, può cambiare se il movimento dell’acqua è modificato 

artificialmente o naturalmente, per esempio durante lunghi periodi di mare calmo. La sua estensione in 

profondità, fino al piano Circalitorale, è legata a fenomeni di idrodinamismo particolarmente intenso, o 

direttamente sotto ai banchi rocciosi del margine della piattaforma o negli stretti (le Bocche di Bonifacio). In 

queste condizioni, può presentare variazioni quali - quantitative nelle sue popolazioni abituali. Variazioni 

stagionali sono segnate da differenze nell’abbondanza e nella sostituzione delle specie. Il sedimento è 

rappresentato da sabbia grossolana e ghiaia fine. Presente tra 3 e 25 m di profondità, ma anche fino a 75 m. Tra 

le specie caratteristiche e indicatrici, occorre segnalare: 

• gli Anellidi Policheti: Sigalion squamatum, Armandia polyophthalma, Euthalanessa occulta (= 

Dendrolepis); 

• i Molluschi Bivalvi: Venus casina, Glycimeris glycimeris, Laevicardium crassum, Donax variegatus, 

Dosinia exoleta; 
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• gli Echinodermi: Ophiopsila annulosa, Spatangus purpureus; 

• i Crostacei: Cirolana gallica, Anapagurus breviaculeatus, Thia polita 

Questa biocenosi, il cui sedimento presenta un alto grado di porosità, è estremamente ricca in meiofauna e 

mesopsammon, gruppi ecologici poco noti ma molto importanti per l’alimentazione di altri organismi. Questo 

habitat non può tollerare il minimo grado di infangamento. La qualità dell’acqua, in particolare la quantità di 

materiale in sospensione, è pertanto estremamente importante. 
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5. SEZIONE 2: INQUADRAMENTO BIOLOGICO AREA ESTERNA ZSC 

Per rispondere e dare seguito ai pareri giunti dalla Commissione di VIA e dal MASE nell’area esterna alla zona 

ZSC, abbiamo provveduto a pianificare una serie di rilievi strumentali e campionamenti della componente 

biologica, che avranno lo scopo di fornire informazioni di dettaglio relative alla presenza e alla localizzazione e 

presenza di eventuali praterie di Posidonia oceanica (o di porzioni di matte morta) e di formazioni a coralligeno 

nella porzione di mare antistante l’area di progetto, compresa tra l’isola di Nisida e la secca della Cavallara, fino 

ad una profondità di 100 m e di fornire dati quantitativi relativi agli habitat direttamente interferiti dalla 

realizzazione della nuova condotta a mare. 

Sulla base della carta bionomica sottostante (Figura 2), reperita dallo studio “PROGETTO MEDPAN “ANALISI 

TERRITORIALE PER LA GESTIONE INTEGRATA DELLA COSTA DI POSILLIPO” (GOLFO DI NAPOLI): RILIEVI DELLE 

BIOCENOSI BENTONICHE” (Simeone et al. 2016), si possono riconoscere nell’area di progetto, nella porzione 

esterna all’area ZSC: 

- SGCF (Biocenosi delle Sabbie Grossolane e Ghiaie Fini sotto l'Influenza delle Correnti di Fondo) 

- Coralligeno 

- Matte morta di Posidonia oceanica 

 

 
Figura 2 – Carta bionomica Fonali Nisida e Gaiola (fonte Simeone et al. 2016) 
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È importante sottolineare che il rilievo completo, che avrebbe portato alla definizione di una carta bionomica 

di dettaglio completa, non è stato possibile concluderlo causa mancanza di autorizzazione per accedere all’Area 

B dell’AMP Gaiola e nella zona ZSC da parte dell’Ente Gestore della Zona Speciale di Conservazione. 

5.1 MATERIALI E METODI 

L’indagine strumentale per la mappatura del fondale è stata condotta mediante l’utilizzo di Multi Beam, Side 

Scan Sonar e ROV. Il sistema Multi Beam consente di acquisire dati estremamente precisi e ad elevata 

risoluzione; rappresenta la tecnologia più precisa disponibile attualmente, ed è ampliamente utilizzato per molti 

studi batimetrici ad alta risoluzione. Un Multi Beam emette onde sonore perpendicolarmente alla direzione di 

movimento dell’imbarcazione, in un ventaglio simultaneo di impulsi che si propagano come onde sonore in un 

angolo di copertura massimo di circa 1500: in questo modo è possibile ottenere il 100% della copertura del 

fondo marino effettuando transetti paralleli fra loro; la frequenza dell’impulso è compresa fra i 100 e i 455 kHz. 

Lo strumento emette onde acustiche attraverso un numero elevato (es. da 120 a 240) di raggi, o beams, 

acquisendo per ciascuna energizzazione un gran numero di dati trasversali alla rotta seguita dalla nave. 

Questa strumentazione è stata utilizzata per mappare il fondale fino alla profondità di -30 in quanto è 

sicuramente uno strumento più maneggevole del Side Scan Sonar e nell’area in oggetto possono riscontrarsi 

ingombri come reti da pesca e palangari. 

Dalla batimetrica -30 a -100, la mappatura è stata effettuata mediante un Side Scan Sonar che ha permesso di 

riconoscere le diverse litologie del fondale e le biocenosi che lo costituiscono. Questo strumento permette, 

tramite l'invio di onde acustiche, di discernere se è un fondale è duro o mobile, e nel caso in cui sia mobile, di 

definire il tipo di sedimento (fangoso o sabbioso). Diventa essenziale quando il Multi Beam non riesce a 

restituire un dato di alta qualità e consente di lavorare a un dettaglio di circa 20 centimetri. 

Una volta realizzata la mappatura del fondale con Multi Beam e Side Scan Sonar sono state selezionate le aree 

di maggiore interessa ambientale e realizzati transetti ROV per definire in modo qualitativo lo stato di 

conservazione degli habitat. Le indagini mediante ROV sono state eseguite da idonea imbarcazione di appoggio 

su cui sia presente una consolle per il controllo remoto di tutti i sistemi (motori, luci, manipolatore, 

strumentazione), che sia munita di monitor per il controllo e la registrazione in tempo reale delle immagini, 

delle informazioni di profondità, della rotta e dei tempi di percorrenza. 

Per rilievo effettuato, sono indicate le coordinate iniziali e finali nonché quelle dell’intero percorso che sono 

riferite al Datum WGS84 ed espresse in gradi decimali al quinto decimale (GG, DDDDD). L’acquisizione dei video 
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è stata eseguita lungo tutta l’estensione del transetto. Oltre al video del transetto, devono essere raccolte 

fotografie ad alta risoluzione del fondale il cui fine è di documentare le variazioni di substrato osservate durante 

il transetto. Sono state prodotte immagini sia nei punti di passaggio tra diverse classi di substrato (tipologie di 

fondale e/o di evidente variazione nella percentuale di copertura di rodoliti), sia in almeno due punti interni alla 

classe di substrato attraversata. 

In ciascuno dei transetti dov’è stata rilevata la presenza di rodoliti, è stato prelevato un campione (Fig. 2) 

mediante benna da 18 lt (Da ROD 1 a ROD 10). I campioni sono stati fotografati opportunamente non appena 

prelevati e successivamente, in laboratorio si è provveduto a: 

- osservazione del campione dall’alto per la stima della copertura percentuale dei talli vivi, dei principali 

morfotipi (pralines, strutture libere ramificate, boxwork) e delle aree di discontinuità al fine di definire 

la copertura del substrato dei talli vivi da esprimere in classi percentuali (A=1-20%, B=21- 40%, C=41- 

60%, D=61-80%, E=>81%) (campo “Cover” del foglio Campione); b. la valutazione le principali 

morfologie dei noduli algali da esprimere R=ramificazioni libere, P=pralines, B=boxwork (campo 

“Morphotype” del foglio Campione); 

- la stima del rapporto talli vivi/morti rispetto alla superficie del campione (campo “RatioLiveDead” del 

foglio Campione). 

- osservazione e misurazione dello spessore del substrato e della parte vitale del letto. 

Per i fondi molli più superficiali si è provveduto all’analisi del macrozoobenthos. I macroinvertebrati bentonici 

marini comprendono un numero molto elevato di specie di dimensioni superiori agli 0,5 mm che, almeno 

durante una fase del ciclo vitale, vivono sulla superficie del fondale o all’interno della sabbia. Le specie più 

abbondanti sono solitamente anellidi, molluschi, crostacei e, in misura minore, anche ricci, stelle marine e 

piccoli anemoni. La distribuzione delle specie varia sensibilmente nel tempo e nello spazio, in funzione del loro 

ciclo vitale e, soprattutto, dei parametri chimico-fisici che definiscono l’habitat: disponibilità di materia 

organica, regime idrodinamico, dimensione e tipo di sedimenti presenti. Sui fondali, la composizione in specie è 

quindi normalmente molto variabile, anche in assenza di particolari stress ambientali. Tuttavia, l’inquinamento 

delle acque e la costruzione di opere costiere possono determinare alterazioni particolarmente importanti nelle 

popolazioni di macrozoobenthos, talvolta con conseguenti effetti negativi anche su una scala più ampia. La 

maggior parte delle specie bentoniche vive all’interno della sabbia e si sposta in verticale, sia per nutrirsi che 

per compensare il rimaneggiamento dei sedimenti prodotto delle correnti. Il continuo movimento degli animali, 

che interessa solitamente almeno i primi 20 cm di spessore, contribuisce a ossigenare la sabbia, favorendo 

l’insediamento di altre specie. 
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Gli invertebrati bentonici sono particolarmente sensibili alle pressioni antropiche e per questo vengono 

considerati dei buoni bioindicatori, in grado di fornire informazioni integrate sullo stato dell’ambiente, anche 

sul lungo periodo. Essendo una delle componenti ecologiche principali dei fondali sabbiosi, lo studio del 

macrozoobenthos è particolarmente significativo nelle indagini sullo stato ecologico delle acque costiere. 

Secondo la Direttiva Quadro sulle Acque, i macroinvertebrati bentonici sono uno degli Elementi di Qualità 

Biologica da valutare per verificare lo stato ecologico delle acque marino-costiere e di quelle superficiali. Per 

descriverne lo stato ecologico ci possiamo avvalere dell’indice M-AMBI. Sono molti i potenziali fattori di 

disturbo per il benthos marino. Esistono pressioni di tipo chimico, come gli sversamenti di scarichi civili e 

industriali, che possono arricchire le acque costiere di sostanze nocive di vario tipo. Le specie risentono infatti 

negativamente della presenza di inquinanti chimici e metalli pesanti nella sabbia, oltre che delle carenze di 

ossigeno prodotte dai fenomeni di eutrofizzazione. Gruppi diversi di specie reagiscono in modi differenti alle 

diverse combinazioni di più fattori di disturbo però, generalmente, in presenza di qualunque tipo di pressione 

ambientale, le comunità bentoniche rispondono con una diminuzione della loro biodiversità (minor numero di 

specie e minori abbondanze relative): un gran numero di specie sensibili e specializzate viene gradualmente 

sostituito da poche specie generaliste e resistenti, che diventano numericamente dominanti. I tempi di 

recupero sono variabili e, in base all’entità dell’impatto, possono essere compresi fra qualche mese e diversi 

anni dalla rimozione della fonte di disturbo. 

A tale scopo nella porzione esterna alla ZSC si è provveduto ad effettuare un campionamento con benna 18 lt 

di 3 campioni di macrozoobenthos che sono stati successivamente analizzati in laboratorio da un operatore 

esperto mediante microscopio.  

Questo ha permesso di isolare la fauna dal sedimento stesso a seconda del gruppo tassonomico di 

appartenenza ovvero Molluschi, Crostacei, Policheti ed Echinodermi. Successivamente ciascun gruppo è stato 

analizzato nel dettaglio per valutare le abbondanze di ciascuna specie presente. 

I dati così ottenuti sono stati elaborati ed integrati tra loro tramite un apposito software gratuito di statistica 

multivariata (AZTI Marine Biotic Index). Per valutare lo stato ecologico dell’habitat saranno calcolati i seguenti 

indici ecologici: 

• Indice AMBI: esprime il grado di disturbo ecologico, calcolando la proporzione tra le specie sensibili, 

tolleranti e opportuniste presenti nella zona di studio. I possibili livelli risultanti sono 5: assenza di 

disturbo, disturbo leggero, disturbo moderato, disturbo pesante, disturbo estremo. 

• Indice di diversità di Shannon-Wiener (H’): indice di biodiversità che mette in relazione tutte le specie 

presenti con le relative abbondanze di individui. 
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• Ricchezza specifica (S): numero di specie presenti. 

In presenza di stress ambientale, negli ecosistemi marini si assiste di solito a una riduzione della biodiversità e, 

parallelamente, della sensibilità: le specie più sensibili, generalmente numerose e con un basso numero di 

individui, vengono sostituite da poche specie più tolleranti o opportuniste, che tendono a dominare 

numericamente. L’indice M-AMBI non si limita a valutare la ricchezza specifica dei fondali, ma considera anche 

questo aspetto. Ciò rende questo parametro abbastanza rappresentativo per la valutazione dello stato 

ecologico dei fondali sabbiosi. Il valore di M-AMBI risultante varia tra 0 e 1 e corrisponde al Rapporto di Qualità 

Ecologica (RQE) richiesto dalla normativa. L’RQE è suddiviso in 5 classi, che corrispondono ad altrettante classi 

di Stato Ecologico, ai sensi della Direttiva sulle acque. I valori di riferimento per ciascun parametro (AMBI, H’ e 

S) che compone l’indice M-AMBI e i relativi limiti fra le classi Buono/Sufficiente ed Elevato/Buono sono definiti 

nel D.M. 260/2010. 

5.2 RISULTATI 

5.2.1 Mappatura di dettaglio 

Come risultato delle indagini strumentali effettuate, come descritto precedentemente, con Sistema MB, SSS 

(allegato tavole mosaico SSS e MB di cui si allega stralcio nella Figura 4 per il solo MB) e ROV, è stata prodotta 

una mappatura di dettaglio (Tavola 6) che fornisce un’immagine chiara sulla presenza, localizzazione ed 

estensione di porzioni di matte morta, di formazioni a coralligeno e di altre biocenosi di interesse comunitario, 

nella porzione di mare antistante l’area di progetto, compresa tra l’isola di Nisida e la secca della Cavallara, fino 

ad una profondità di 100 m. 
 

 

 

 

 

Figura 3 – Mosaico MB area esterna ZSC 

 

5.2.2 “Matte” morta di Posidonia oceanica 

Le “matte” sono il contorto agglomerato di parti di Posidonia oceanica morta ancorate ancora al substrato. È 

costituita dall’intreccio di più strati di rizomi e radici di vecchie piante e dal sedimento intrappolato tra questi 

elementi e rappresenta una struttura elastica e rigida allo stesso tempo che è in grado di assorbire una parte 

dell’energia del moto ondoso (Fonseca et al., 2007); fonti bibliografiche indicano che la distruzione di 1 metro di 
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“matte” ad una distanza di circa 100m dalla riva potrebbe provocare, a causa dell’idrodinamismo, 

l’arretramento della costa di almeno 20m. 

Le “matte” morta nell’area di progetto (Figura 4) si estende dai circa -20 m di profondità e sembrerebbe, 

almeno ad una prima indagine visiva con ROV, non essere stata ricolonizzata da Cymodocea nodosa (Ucria) 

Asch., che rappresenta la seconda specie in ordine di importanza nel Mediterraneo e dalle alghe alloctone e 

invasive quali Caulerpa cylindracea (Sonder) e Caulerpa taxifolia (M.Vahl) C.Agardh (Caulerpales, Ulvophyceae), 

la cui presenza impedisce la possibilità che la stessa possa essere ricolonizzata da nuove piante di Posidonia 

oceanica. 

In questa “matte” morta il limite inferiore, intorno alla batimetrica – 28 m, si identifica come limite netto, con 

uno spessore che in alcuni punti può arrivare a superare i 2 m. 
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